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PREMESSA

Il recepimento della direttiva 2013/59/Euratom (in seguito EU_BSS) introdurrà molte novità per garantire la protezione dagli effetti a lungo termine dovuti all’esposizione
al radon negli ambienti di vita e di lavoro. Diversamente dalla protezione negli ambienti di vita, per i luoghi di lavoro le nuove richieste della Commissione devono
armonizzarsi con la normativa vigente, che le ha introdotte con il D.Lgs 241/00.

Si è proceduto pertanto ad una nuova analisi dei contenuti dell’Archivio Nazionale ex art. 10-quater (D.Lgs. 230/95 e s.m.i.) - rispetto alla precedente del 2012 -,
ritenendo questo Archivio Nazionale come lo strumento più efficace per valutare l’attuazione del dettato di legge in questi 17 anni a livello nazionale e a quello territoriale,
e quali aspetti abbiano in effetti rappresentato una criticità.

Attività economiche Tipologia di locale
Amministrazione Pubblica Archivio

Assicurazioni Ufficio

Attività di servizi finanziari Auditorium

Commercio all'ingrosso e al dettaglio Deposito

Produzione di energia elettrica Locale tecnico

Istruzione Caveau e locale cassette di sicurezza
Raccolta, trattamento e fornitura di
acqua

Magazzino

Attività manifatturiere (industria
alimentare, automobilistica, meccanica,
ecc.)

Locale mensa

Ricerca scientifica e sviluppo Biblioteca

Assistenza sanitaria Ambulatorio

Servizi di supporto alle imprese Aula
Trasporto terrestre di passeggeri in aree
urbane e suburbane

Locali particolari quali sorgenti di
acqua, dighe, cabine, ecc.

Attività dei servizi di alloggio e di
ristorazione (turismo)

Attività di estrazione di minerali da cave
e miniere

STRUTTURA DELL’ARCHIVIO NAZIONALE EX
ART.10-QUATER (D.LGS 230/95 E S.M.I.)

Nel 2001 presso la Divisione III della DG Rapporti
di lavoro e delle relazioni industriali del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali è stato istituito
l’Archivio Nazionale ex art.10-quater del D.Lgs.
230/95 e s.m.i. per raccogliere le comunicazioni di
superamento del livello di azione fissato dalla legge
trasmesse da esercenti di attività lavorative di cui al
Capo III-bis, che le DTL (ex Direzioni Provinciali del
Lavoro) hanno inoltrato al Ministero.

L’Archivio Nazionale è una banca dati, che
raccoglie una serie di informazioni tratte dalle
comunicazioni e dalle relazioni tecniche allegate.

La presente analisi, pertanto, ha considerato la
documentazione acquisita fino al 2017: ad oggi le
comunicazioni dell’esercente raccolte nell’Archivio
Nazionale riguardano solo le attività lavorative
svolte in luoghi sotterranei con valori medi annui
di radon in aria maggiori di 500 Bq/m3.

Figura 1: Schermata dell’Archivio Nazionale

Tabella 1: elenco delle attività economiche e dei locali presenti 
nell’Archivio Nazionale

ANALISI DEL SETTORE ECONOMICO E DELLA
TIPOLOGIA DI LOCALE

Le attività economiche rappresentate
nell’Archivio Nazionale sono numerose: si è scelto
di classificarle mediante la codifica ATECO. In
Tabella 1 è riportato un elenco dei settori
economici presenti nell’Archivio, confermando che
malgrado essi siano diversi, la gran parte della
documentazione è relativa a misure eseguite nei
locali interrati delle banche.

Circa il tipo di locali interrati, oltre ad archivi e
magazzini, sono presenti ambienti convenzionali
(uffici, ambulatori, laboratori, ecc.) e diversi locali
“speciali” come dighe, ambienti con sorgenti
d’acqua, locali tecnici, ecc. (Tab.1). Inoltre,
malgrado le indicazioni fornite dalle Linee Guida
delle regioni (2003), è frequente trovare misure in
locali difficilmente classificabili come luoghi di
lavoro frequentati più di 10 h/mese: vani
sottoscala, spogliatoi, bagni, locali caldaia,
antibagno, area break, atrio sala macchine, ecc.

ANALISI DELLA DISTRIBUZIONE DELLE
COMUNICAZIONI PER ANNO E PER REGIONE

Dato un iniziale periodo di latenza (conoscenza
dei nuovi obblighi per gli esercenti + tempo di
misurazione), si nota che l’arrivo della
documentazione parte dal 2003. L’andamento
annuo non è costante ed il 30% è pervenuto negli
anni 2004-2008. Il picco del 2014 è correlabile
anche all’effetto di una nuova circolare
ministeriale di indirizzo per l’applicazione del
dettato di legge. (Fig.2).

L’analisi su base regionale evidenzia che
nell’Archivio Nazionale sono rappresentate quasi
tutte le regioni italiane (Fig.3).

La diversa distribuzione regionale delle
comunicazioni non è strettamente legata solo al
rischio radon ma anche all’efficienza
nell’applicazione degli adempimenti previsti dalla
legge da parte degli esercenti e della PA locale.

Figura 2: distribuzione delle comunicazioni per anno (fonte 
Archivio Nazionale)

Figura 3: distribuzione regionale delle comunicazioni (fonte 
Archivio Nazionale)Figura 4: distribuzione dei livelli medi annui di radon nei locali 

interrati (fonte Archivio Nazionale)

CONCLUSIONI
L’analisi della documentazione, pervenuta al Ministero negli anni 2002-2017, ha consentito di confermare l’applicazione costante nel tempo della legge alle attività
lavorative in locali interrati. Le attività rappresentate nell’Archivio appartengono a molti settori economici. L’osservanza è documentata per quasi tutte le regioni.
Spesso sono oggetto di misura locali che non rientrano nei criteri indicati nella Linee Guida delle Regioni. Dalla distribuzione di dati medi annui di radon, si osserva
che nel 39% dei casi il valore è >500 Bq/m3 e nel 56% è >300 Bq/m3. Si conferma la scarsissima adozione di interventi di risanamento.
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ANALISI DEI LIVELLI DI RADON NEI LUOGHI DI 
LAVORO E DELLE FREQUENZA DI AZIONI DI RIMEDIO 

Nell’Archivio Nazionale sono presenti più di 2000
dati di conc. media annua di radon indoor. La loro
analisi non può avere carattere di rappresentatività
statistica ma solo una funzione descrittiva.

I dati variano nel range 10-18.000 Bq/m3, con
AM=685 Bq/m3, GM=328 Bq/m3, std.dev.=1397
Bq/m3. In Fig.4 si osserva che il 39% dei valori
dell’Archivio Nazionale sono >500 Bq/m3 e il 56% è
>300 Bq/m3.

Per l’adozione di azioni di rimedio, eccetto un caso,
la protezione si realizza mediante la riduzione dei
tempi di permanenza del personale e indicazioni
inerenti la ventilazione naturale o forzata, a seconda
delle situazioni.


